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«Abbiamo chiesto alla commis-
saria straordinaria per il poten-
ziamento della linea tra Fortez-
za e Verona, Paola Firmi, e a Re-
te ferroviaria italiana (Rfi) di ef-
fettuare un’analisi sulla possibi-
lità di un prolungamento dell’in-
terramento della circonvallazio-
ne  ferroviaria  verso  Trento  
Nord. Qualora il prolungamen-
to risultasse fattibile, l’ammini-
strazione potrebbe richiederne 
l’integrazione progettuale». In-
tervenendo nell’ambito di una 
seduta del consiglio circoscri-
zionale del Centro storico-Piedi-
castello  interamente  dedicata  
al tema, l’assessore alla mobili-
tà del Comune di Trento, Ezio 
Facchin, non ha escluso modifi-
che sostanziali al progetto per 
l’opera di  collegamento ferro-
viario  sul  corridoio  scandina-
vo-mediterraneo per il capoluo-
go trentino, finanziata con 930 
milioni di euro inseriti nel Pnrr.
«Per il momento - ha specificato 
Facchin - disponiamo solo dello 
studio di fattibilità risalente al 
2018,  per  cui  molti  aspetti  
dell’opera  rimangono  ancora  
da chiarire. In ogni caso, la va-
riante  richiesta  dovrà  avere  
due presupposti: in primo luo-
go l’effettiva fattibilità, dall’al-
tra, la possibilità di poterla fi-
nanziare.  Faremo  in  modo di  
avere una risposta da Rfi il pri-
ma possibile, in modo tale da 
poter valutare la variante assie-
me al progetto complessivo. Va 
detto  che,  finché  il  progetto  
non verrà depositato, non sarà 
comunque  possibile  sapere  
con esattezza  di  cosa  stiamo  
parlando».
Nel suo intervento, Facchin ha 
inoltre assicurato l’avvio di un 
percorso di coinvolgimento del-
la cittadinanza, in modo tale da 
far emergere preoccupazioni e 
criticità. «È nostra intenzione - 
ha precisato l’assessore - imba-
stire un metodo di lavoro che 
preveda  il  coinvolgimento  di  

tutti  i  cittadini  sulle  criticità  
che, lungo il percorso, andre-
mo ad affrontare».
Sulla necessità di garantire un 
confronto continuo è intervenu-
ta anche l’assessora all’urbani-
stica, Monica Baggia, che ha ras-
sicurato i consiglieri circoscri-
zionali sull’intenzione dell’am-
ministrazione di ascoltare e tu-
telare la popolazione.  «Abbia-
mo chiara la consapevolezza di 
dover difendere i nostri concit-
tadini - ha affermato - e di esse-
re chiamati a proporre soluzio-
ni per risolvere i problemi che 
vengono posti dalla popolazio-
ne. Vogliamo pertanto essere i 
primi a raccogliere le preoccu-
pazioni dei cittadini. Molte co-
se verranno affrontate man ma-
no, ma crediamo siano inaccet-
tabili  alcune  considerazioni  
che ci  facciano tornare indie-
tro: se vogliamo andare avanti 
sul  percorso  intrapreso,  dob-
biamo accettare le decisioni già 

vagliate. Rimaniamo disponibi-
li, ma chiediamo collaborazio-
ne». E il riferimento è evidente-
mente all’ipotesi di spostare il 
progetto in destra Adige.
Nel corso dell’incontro, il presi-
dente della circoscrizione Clau-
dio Geat ha ribadito la centrali-
tà del prolungamento della trat-
ta  interrata  verso  Nord  e  
dell’opportunità di  mantenere 
il collegamento con la cittadi-
nanza.  «Il  nodo  fondamentale  
per noi - ha precisato - è la possi-
bilità di spostare a Nord l’inter-
ramento il più possibile, quan-
tomeno fino a Canova. Faccia-
mo anche notare che, se le ri-
sposte ai cittadini non vengono 
date, si alimentano le preoccu-
pazioni». E il presidente ha poi 
chiesto attenzione dal punto di 
vista geologico: «Io qualche ri-
lievo in più lo farei. In via Pietra-
stretta lo sanno tutti che basta 
una picconata, per far cedere la 
roccia». 
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